ALCAMO 2

CASTIGLIONE 0



ALCAMO: Traina 7, Di Peri 6,5, Daì 6,5, Bonino 6,5, Basile 6 (dal 91° Maddiona n.g.), Cutaia 7, Garufo 6,5, Domicolo 6,5, Lupo E. 6,5, (dal 89° Di Gaetano n.g.), Sabatino 7, Sorrentino 6,5 (dal 67° Cordaro 6,5). In panchina: Impellizzeri, Bonito, Lupo A. e Tedesco. All. Roberto Boscaglia 8.

CASTIGLIONE: Cocuzza, Spartà, Saitta,
Perdichizzi, Magro (dal 63° Mangano), Spataro (dal 73° Costa), Messina, Milazzo (dal 79° Garofalo), Turnaturi, Pino, Curcuruto. In panchina: Vitaliti, Bonaventura, Caponnetto e Savoca. All. Gaetano Mirto.

ARBITRO: Falzone di Palermo, assistenti Iapichello di Siracusa e Purpi di Palermo.

RETI: al 16° Sabatino, al 84° Cutaia.

NOTE: Spettatori 200 circa. Ammoniti Spartà
per il Castiglione, Bonino e Cutaia per l’Alcamo. Angoli 4-3 per l’Alcamo.



Esattamente dopo 4 anni l’Alcamo conquista la finale di Coppa Italia Eccellenza dedicata ad “Orazio Siino” battendo la formazione catanese del Castiglione, squadra che non si è data per vinta e che specie all’inizio del secondo tempo, ha messo in difficoltà la retroguardia bianconera su alcune palle
inattive. Il tecnico dei catanesi Mirto adottava un 4-3-2-1 piuttosto guardingo, con pressing alto e raddoppio sulle fasce che hanno frenato le volate sulle fasce dei vari Sabatino e Daì da una parte, e Garufo e Di Peri dall’altra. La cronaca. Boscaglia riconferma lo stesso undici che domenica ha battuto in campionato l’Enna, dall’altra parte Mirto deve fare a meno degli squalificati
Barbagallo e Caggegi. Primi minuti di studio per entrambe le formazioni e già al 5° i bianconeri si rendono pericolosi sotto porta con una punizione di Cutaia che non viene agganciata di testa da Daì per un soffio. Le due squadre si fronteggiano a centrocampo, tuttavia al 16° i bianconeri trovano il gol del vantaggio con Sabatino, che servito in area di rigore da un assist di
Domicolo, stoppa la palla e poi fa secco il portiere catanese. I bianconeri da questo momento in poi amministrano il risultato. Dall’altra parte i catanesi non riescono a pungere, anzi per qualche minuto vanno in tilt concedendo metri di campo agli alcamesi. Al 34° il Castiglione ci prova con una punizione di Pino che finisce di poco alta sulla traversa, mentre al 40° costruiscono l’azione
più pericolosa con Pino che ricevuta palla in area da Perdichizzi si fa anticipare da Traina proprio quando stava per scoccare il tiro a rete. Nella ripresa già dopo appena 2 minuti i bianconeri protestano per un atterramento in area di rigore di Lupo mentre tentava di farsi largo in mezzo a due difensori avversari, il direttore di gara, però, lascia correre. Passato il
pericolo i catanesi si riversano tutti nella metà campo alcamese e per una quindicina di minuti mettono in difficoltà i bianconeri che sembrano andare in affanno specie sui calci di punizione. Al 7° i catanesi vanno vicinissimi al pareggio con una deviazione di testa di Saitta su calcio di punizione di Messina con la palla destinata ad insaccarsi all’angolo alla sinistra di
Traina, ma la squadra avversaria non aveva fatto i conti con il superportierino alcamese che vola fino a deviare la palla in angolo. Un minuto dopo Sorrentino, che prima di oggi era andato sempre a segno, batte un calcio di punizione con la palla che scavalca la barriera e va a sbattere sulla traversa (la seconda in 3 giorni dopo quella con l’Enna), grazie anche alla determinante deviazione del
portiere catanese. Al 15° ancora Traina protagonista che toglie dalla testa di Pino un pallone che poteva diventare pericoloso, sul capovolgimento di fronte Sorrentino serve sull’out di destra Garufo che entra in area, salta Cocuzza e poi a porta vuota manda incredibilmente fuori. Al 20° bellissimo scambio Sorrentino-Lupo-Sorrentino con tiro di quest’ultimo che batte sotto la traversa per
poi ritornare sulla linea di porta ed essere allontanata definitivamente (c’è però chi giura che la palla aveva oltrepassato la linea di porta)$. Il Castiglione, intanto, sembra non avere più forza nelle gambe per tentare di trovare il gol del pareggio e l’Alcamo può amministrare senza faticare. Anzi c’è il tempo per il gol della sicurezza, all’84°, di
Cutaia, che di testa devia in rete un cross di Garufo, un gol sbagliato dal neo entrato Cordaro che da buona posizione alza la palla sopra la traversa e al 48° ancora con Cordaro protagonista che dopo essersi involato sulla fascia sinistra entra in area e appoggia a Di Gaetano che tenta la via della rete, solo che il suo tiro viene respinto con un ginocchio da un difensore catanese. Alla fine
dopo il triplice fischio finale l’urlo liberatorio e la Coppa che viene alzata al cielo. Scene di festa, anche in città dove i tifosi in serata hanno aspettato l’arrivo della squadra che è stata festeggiata con fumogeni e una tavola bandita con vino e pane e salsiccia per tutti. Il sogno continua. 


